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Amare e proteggere...attraverso i mondi
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In un mondo diviso dalla guerra, una principessa incontra il suo compagno rivale...
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Fantasy epico per giovani adulti. Primo amore, abilità magiche, lettura coinvolgente.
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La diciottenne Hope Wincrest considera l'Outback australiano la sua seconda casa. È una principessa di Dralion, del pianeta Magio, dove le due nazioni principali sono in guerra. Mentre si trova nell'Outback, Hope viene avvertita dal padre guerriero – dotato della capacità profetica di preveggenza – che sta per incontrare un protettore nemico. Non si aspetta che sia il compagno legato alla sua anima, un uomo con cui ora deve collaborare per ricostruire l'eredità perduta della madre che non ha mai conosciuto.

Silas Carver di Peacio segue il richiamo della sua anima fino in Australia, ma non tutto va come previsto. Scoprendo che Hope è la sua compagna, esige di essere liberato dal loro legame. Lei accetta, ma solo se prima lui l'aiuterà a scoprire di più su sua madre.

Hope deve mettere la sua vita nelle mani di Silas durante un viaggio che li conduce in terre sconosciute. Combattendo una battaglia del cuore e della terra, potrà questa giovane coppia destinata trovare il proprio posto l'uno accanto all'altra?
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Fantasy romantico per ragazzi e young adult

––––––––
[image: ]


Serie Principesse del mito, Libro 2

––––––––
[image: ]


JOANNE WADSWORTH

​Copyright © 2013, Joanne Wadsworth

Editato da Penny Barber

Copertina di Joanne Wadsworth

Prima pubblicazione: Settembre 2013

Prima uscita Italiana: 2026

Joanne Wadsworth

http://www.joannewadsworth.com

––––––––
[image: ]


Tutti i diritti riservati. Questo libro non può essere riprodotto, trasmesso o conservato in tutto o in parte con alcun mezzo, inclusi quelli grafici, elettronici o meccanici senza l'espresso consenso scritto dell'autore, eccetto nel caso di brevi citazioni contenute in articoli critici e recensioni.

NOTA DELL'EDITORE:

Questo libro è un'opera di narrativa. I nomi, i personaggi, i luoghi e gli incidenti sono frutto della fantasia dell'autrice o sono stati utilizzati in modo fittizio e non devono essere interpretati come reali. Qualsiasi somiglianza con persone, viventi o defunte, eventi reali, luoghi o organizzazioni è del tutto casuale. L'autrice non ha alcun controllo e non si assume alcuna responsabilità per siti web di terze parti o per il loro contenuto.
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Per mia figlia, Marisa, che sta crescendo davanti ai miei occhi. Sei così preziosa. Abbracci.
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«Hope, so che stai soffrendo.» Goldwyn Wincrest, mia zia, camminava accanto a me lungo il sentiero verso il recinto dei cavalli.

Scalciai la polvere rossa dell’outback sotto i piedi. «Non sopporto che la mia esistenza venga tenuta nascosta a mia madre. Per tutti questi anni, mi ha creduta morta.»

Mio padre, Alexo Wincrest, si stava ricongiungendo con mia madre, Kate, proprio in questo momento, e mi aveva proibito di tornare a Dralion.

«Ma Alexo sta cercando di sistemare le cose, di costruire un rapporto con Kate dopo diciotto anni di separazione. Dobbiamo dargli il tempo che ci ha chiesto.» Argh, come poteva Goldie essere così ragionevole quando, a diciannove anni, aveva solo un anno più di me?

«Mia madre è un mistero per me, così come la sorella che ho guadagnato insieme a lei. Come diavolo posso avere una gemella? Ho bisogno di risposte.» Anche se lo capivo, detestavo la richiesta di papà.

«Lieska è stata in ricognizione per noi. Mi ha contattato telepaticamente e ha detto che ha delle novità. Aspettiamola.»

«Alexo non mi ha mai insegnato a stare con le mani in mano. Non posso credere di doverlo fare ora.»

«È quello che ti ha chiesto.» Goldie camminava al mio fianco. «Alexo ha dovuto proteggere i luoghi dove si trovavano tua madre e tua sorella da Donaldo fin dal giorno in cui ti ha portato a casa da neonata. Non è stato un compito facile, ma ci è riuscito.»

Sganciai il cancello e aspettai che lei passasse. «Mio padre ha preveggenza e premonizione. Alexo dovrebbe sapere che non starò ferma.»

«Devi farlo.» Si spinse indietro lo Stetson nero e mi studiò. «Ti ha chiesto di aspettare prima di incontrare tua madre e tua sorella. Ci sarà un buon motivo. Lui vede il quadro completo, Hope.»

«Cosa non darei per avere le sue capacità profetiche, o una qualsiasi delle abilità di forza della nostra gente.»

«Sii solo felice che Donaldo Wincrest non abbia il dono della preveggenza e della premonizione di Alexo, perché per quanto io ami mio padre, saremmo tutti nei guai se ce l’avesse.» Sospirò rumorosamente.

Donaldo, mio nonno, governava la nostra terra natia di Dralion con precisione e determinazione. Mia madre, Kate, era terrestre, e anche se era la compagna d’anima di papà, non era una Magioling con abilità. Donaldo non l’avrebbe mai accettata per suo figlio se il principe l’avesse portata a casa.

Un brivido mi percorse la schiena, nonostante il sole splendesse alto nel cielo. Lasciandola sulla Terra, papà aveva cercato di proteggere mia madre. Lei era rimasta al sicuro, ma a quale prezzo?

Una leggera brezza vorticò. Lo spostamento d’aria doveva essere Lieska. Avevo bisogno di risposte e Lieska era una guerriera, quasi della nostra età. Una fidata confidente.

La sua forma tremolò e si materializzò a pochi passi di distanza. Sì.

Lieska avanzò, scrollandosi la polvere dai pantaloni di pelle aderenti.

«Che notizie porti?» Ardevo dalla voglia di sapere.

«Vengo dalle trincee.» Si infilò le dita sotto i capelli scuri e li scosse. Una manciata di ortiche secche svolazzò a terra, con una foglia che si impigliò nella cintura borchiata al suo fianco, dove teneva un pugnale ricurvo.

«Peacio?» Mi bloccai. Carlisio Loveria, insieme alle sue forze di protezione, governava Peacio. «Cosa c’entra la terra del nostro nemico con la ricerca di informazioni su mia madre e mia sorella?»

«Kate Sol. Questo è il nome di tua madre. Tua sorella si chiama Faith. Cattive notizie, quella.» Sospirò profondamente. «Ho visto Faith con Davio Loveria. A Peacio. Ovviamente non è il posto dove mi aspettavo di trovarla, ma l’ho seguita da Dralion.»

«Cosa?» Papà non permetterebbe mai una cosa simile. Non aveva tenuto nascoste mia madre e mia sorella per diciotto anni solo per permettere a mia sorella di stare con il nipote di Carlisio. Sarebbe come gettarla tra i leoni. «È assurdo. Perché mia sorella dovrebbe essere a Peacio con lui?»

Con un deciso scuotimento della testa, Lieska disse: «Tua sorella è legata dall’anima a Davio Loveria. Li ho spiati insieme e posso assicurarti che dico la verità. È una complicazione che tuo padre ha chiaramente previsto.»

«Dimmi che menti. Non può essere.»

Il legame d’anima era venerato, ma questa doveva essere una crudele beffa. Non c’era stato un accoppiamento tra la nostra gente e la loro in quarant’anni. Non da quando l’incantatore Gilles Moyer aveva creato la cupola, il campo energetico su Dralion che proteggeva la nostra gente dai Peaciani.

«È vero.»

Il mio cuore sobbalzò.

Goldie mi fissò. «Se è così, Donaldo non deve mai saperlo. Scoprire che la nipote appena ritrovata è legata al suo nemico porterebbe la nostra guerra a nuovi livelli.»

«Hai ragione.» Lieska annuì. «Ho parlato con Alexo, e lui protegge questa informazione. È uno dei motivi per cui fa aspettare Hope. Mi ha chiesto di parlare delle sue attuali esigenze con entrambe voi.»

Alzai un sopracciglio. «Continua. Dimmi tutto ciò che ha richiesto.»

Accarezzò l’elsa lucida del suo pugnale. «Faith possiede la preveggenza e le capacità di combattimento come tuo padre. È telepatica e può teletrasportarsi. Si muove liberamente, come tutti i guerrieri e i Wincrest, attraverso la sala della cupola. L’ascesa di Faith è completa e con essa è arrivata la capacità della fusione mentale, un’abilità di cui non abbiamo documenti storici. Alexo ha una richiesta specifica.»

Inspirai, lentamente. Una delle mie passioni era lo studio delle abilità di forza della nostra gente. Lavoravo qui in questa stazione dell’outback, e quando ero sul nostro mondo natale di Magio, passavo molto tempo a documentare tutto ciò che potevo. «La fusione mentale non scorre nella linea dei Wincrest e mia madre è una Terrestre.»

Lieska mi guardò. «A meno che non lo sia.»

Il vento si alzò, facendo vorticare la polvere ai miei piedi. «Cosa sai?»

«L’abilità di fusione mentale di tua sorella viene dalla linea di tua madre. Alexo ha avuto una premonizione. Presto ti avvicinerai a un protettore, e quando lo farai, trova un modo per mettere insieme tutto ciò che puoi sulla linea di Kate Sol. Devi farlo senza rivelare la tua identità a tua sorella, poiché il protettore in questione la conosce. È fondamentale che tu e Faith non vi incontriate ancora.»

«È tutto quello che ti ha detto? L’ignota abilità della fusione mentale e il nome completo di Kate Sol?»

«Devi scoprire il resto, perché non c’è altro che lui possa fare da Dralion.»

«Fantastico.» Come dovevo avvicinarmi a un protettore? «Ha dato qualche consiglio, anche solo un briciolo in più?»

«Non è un consiglio. Ha detto che perde di vista te per alcuni giorni, ma è ciò che deve accadere. Mi ha detto che devi fare affidamento su coloro che ti circondano. Non tutto è come sembra.»

«Come? Alexo non mi perde mai di vista con la sua abilità, a meno che io non sia al buio. Come posso essere al buio?»

«Neanche a lui piaceva quella parte del suo presagio, ma è ciò che deve accadere. Parole sue.»

Goldie mi strinse il braccio. «Sono preoccupata, soprattutto per questo protettore a cui ti avvicinerai. Non ci associamo con i nostri nemici, a meno che non ci siano spade e spargimenti di sangue di mezzo.»

Papà aveva visto più di quanto avesse rivelato. «Ovviamente dovrò portare un’arma.»

Lieska slegò un coltello dal fodero che aveva al polpaccio. «Tuo padre ha detto che non sarai ferita, ma prendilo.»

Sollevai il risvolto dei miei jeans blu e legai la fascia di cuoio caldo sopra la caviglia. Inserendo con cura la lama al suo posto, mi ripromisi di seguire le sue istruzioni. Non lo avrei deluso.

Goldie incrociò le braccia. «È per questo che i Wincrest governano Dralion. Facciamo ciò che dobbiamo.»

Lieska strinse i pugni. «Sì, e Alexo mi ha chiesto di parlare con Guy subito dopo. Il nostro giovane incantatore ha stretto un accordo con Faith da quando l’ha vista a Peacio. Alexo vuole che Guy sappia che è a conoscenza della sua conversazione con Faith, e si aspetta che mantenga il silenzio su tutto ciò che ha scoperto sul suo legame con Loveria. Nessuna parola di tutto questo deve arrivare a Donaldo. La relazione di Faith con Loveria si è consolidata prima che si sapesse dei suoi legami con Alexo. Ora il loro legame d’anima non può essere spezzato. Anche la famiglia Loveria mantiene il silenzio.»

I cavalli nitrirono dai recinti e Goldie guardò oltre la spalla. «Guy è qui da qualche parte. Probabilmente è con Maslin nelle stalle. Fammi avere qualsiasi altro aggiornamento non appena ne sei in possesso. Con Davio Loveria legato alla mia nuova nipote, e un protettore che presto entrerà in contatto con Hope, dobbiamo prestare la massima attenzione.»

«Certamente.» Lieska si voltò verso di me e mise le mani sulle mie spalle. «Ho detto ad Alexo che ti avrei tenuta d’occhio, ma lui ha risposto che saprai gestire ciò che sta per accadere. Assicurati di farlo. Non hai alcuna abilità di forza.»

«Prometto che starò attenta.» Il mio diciottesimo compleanno era passato solo poche settimane fa, e non avevo sviluppato alcuna abilità al raggiungimento dell’età adulta.

Le sue dita premettero più a fondo, macchiando di terra la mia camicia a quadri rossi da outback. «Ho fiducia in te.»

«Grazie, e grazie per tutte le informazioni che mi hai dato.»

«Non ringraziarmi troppo presto. Devi incontrare un protettore.» Con un cenno del capo, fece un passo indietro e si teletrasportò via.

«Argh.» Goldie rabbrividì. «Non mi piace l’idea che tu entri in contatto con uno dei nemici, ma non posso oppormi alla preveggenza di Alexo. Tuo padre però è una minaccia, con le sue profezie e il suo lasciare che si sviluppino come devono.»

Sorrisi. «Forse sono destinata a uccidere il protettore una volta che avrò scoperto la discendenza di Kate Sol.»

Goldie ridacchiò. «Assicurati di farlo.»

Il mio sorriso si allargò e infilai i pollici nei passanti dei miei jeans. «Sono una spina nel fianco. Se avessimo la terra di Carlisio Loveria, immagina quanto più prosperi sarebbero Dralion e la nostra gente.»

Mentre passavamo sotto un imponente gruppo di eucalipti, Goldie intrecciò il suo braccio con il mio. Un po’ d’ombra alleviò il calore opprimente per un secondo. La siccità stava uccidendo questa terra.

«Come mi piacerebbe avere un pezzo di Peacio. Avremmo effettivamente dell’erba per nutrire il nostro bestiame. Anche questa stazione fuori dal mondo soffre come le nostre terre a casa.»

Una volta arrivate le piogge, avremmo riportato il nostro bestiame a pieno regime in questa enorme proprietà dell’outback australiano. «È una fortuna che abbiamo il possente fiume che delimita questa terra, e l’abilità acquatica di Maslin.»

Maslin, un guerriero di due anni più grande di me, si era guadagnato il mio rispetto. Spostava grandi quantità d’acqua durante i periodi di rilascio del fiume e la mandava più all’interno. Con un semplice movimento delle dita e un pensiero, l’acqua scorreva e si infiltrava nel terreno, portando vita al pascolo fluviale e sostenendolo per il nostro bestiame rimasto.

Infilando un lembo sciolto della camicia blu nei suoi jeans neri, Goldie osservò le pianure rosse che si estendevano all’infinito in lontananza. «Amo questo posto. Quando finalmente pioverà, mi rotolerò nei campi. In tutti quanti.»

«Non sarà possibile. Ci sono ottomila miglia quadrate là fuori.»

Mi diede un colpetto sul braccio. «Non importa quanto tempo ci vorrà. Così tanto spazio renderà il compito ancora più piacevole.»

Camminammo lungo il recinto di legno con alte ringhiere. Saunder, il tredicenne nipote di due dei nostri guerrieri della stazione, offrì una leccornia allo stallone legato a un palo interno. Due anni fa, i protettori di Peacio avevano preso il padre di Saunder nella battaglia di Eventide. Senza nessuno dei suoi genitori, aveva scelto i suoi zii per crescerlo. Il bambino era uno dei pochi non Wincrest o guerrieri a cui era permesso stare fuori da Dralion.

Goldie aprì il cancello del recinto e sorrise a Saunder. Si avvicinò a lui e gli scompigliò i capelli castani disordinati. «Vedo che hai sellato il nostro ragazzo. Vuole fare una corsa?»

«Sapevo che saresti scesa presto.» Le rivolse un sorriso storto, facendo scorrere le dita attraverso le bretelle che sostenevano i suoi pantaloni larghi e lunghi. Il ragazzo adorava Goldie.

Urtando con la spalla quella di Saunder, gli feci l’occhiolino. «Dovresti fare i compiti. Tuo padre se lo aspetterebbe se fosse qui.» Adoravamo i nostri bambini, assicurandoci che la famiglia immediata ed estesa li crescesse, di solito nei villaggi di Dralion. Eppure Saunder aveva chiesto di venire qui, e i suoi desideri non potevano essere negati.

«Prima devo aiutare a nutrire le giumente. Me l’hanno chiesto i miei zii.»

«Allora prenderò questo da te.» Goldie allungò la mano verso le briglie dello stallone.

«Grazie.» Saunder gliele passò e poi corse fuori dal cancello.

Portando una mano al petto, desiderai con tutto il cuore che Saunder riavesse suo padre. Non avrei mai potuto sopportare di perdere il mio. Amavo mio padre e custodivo il nostro stretto legame. Ed era per questo che, nel profondo, la sua decisione di mantenere segreta la mia esistenza mi feriva, nonostante le sue motivazioni.

«Sei desiderata, e amata.» Lo sguardo di Goldie si addolcì mentre canticchiava all’enorme stallone castano.

Il vento mi solleticò i capelli sul viso. «Stai parlando con lui o con me?»

«Con entrambi.» Lo stallone sollevò la sua elegante testa, spingendola nella mano di Goldie mentre lo accarezzava. «Anche se lui ascolta meglio.»

Passando davanti, rovistai nella tasca ed estrassi uno snack delle dimensioni di un boccone, che non mi mancava mai. «Ecco, ragazzo. Hope ti ama di più. Non dimenticarlo.»

Abbassando il muso nel mio palmo, divorò il dolcetto. Gli grattai tra le orecchie setose. Avevamo duecento cavalle da riproduzione, e questo stallone le amava tutte. «Maslin ha detto che domani vedrai le ragazze. So che non vedi l’ora.»

Spingendo il muso contro la mia spalla, lo stallone emise un nitrito gutturale. Oh, sapeva esattamente di cosa stavo parlando.

Goldie rise. «Ora che abbiamo le informazioni di Lieska, i fatti riguardanti la decisione di Alexo di riportare tua madre a Dralion hanno più senso.»

Strisciai lo stivale sulla terra polverosa. «Non è una terrestre come ha sempre pensato. Questo significa che sono purosangue.» Donaldo non mi aveva mai fatto pesare il mio status di mezzosangue, perché ai suoi occhi ero innocente della mia nascita. Eppure tutti sapevamo cosa si aspettava da mio padre. Per anni Donaldo aveva preteso che Alexo scegliesse un’altra. Se mio nonno avesse potuto trovare mia madre e toglierla dall’equazione, l’avrebbe fatto. Mia sorella era molto dotata, il che significava che il legame di coppia aveva prevalso e la stirpe era continuata. Sapere che Kate era una Magioling doveva essere la notizia più dolce per Donaldo.

Accarezzai il collo dello stallone. Solo metà del nostro popolo scopriva di essere legato all’anima, ma io desideravo la forza di quell’impegno. Anche Goldie lo voleva. Ne avevamo parlato spesso. «Voglio il legame di coppia perché so quanto sia prezioso.»

Lo sguardo di Goldie vagò verso l’orizzonte dove si ergeva Rocky Ledge. La Ledge, un’enorme roccia rossa sulla pianura, si estendeva a perdita d’occhio con un vivido cielo blu senza nuvole sopra di essa. «Non provi sentimenti per nessun altro. È un buon segno che tu sia destinata a un compagno.»

«Povera mia sorella però.» Portai una mano tremante al petto mentre tracciavo la cicatrice che avevo dalla nascita. Odiavo ricordare quel periodo e questo segno era un chiaro promemoria della tragedia della mia nascita.

Della mia morte.

Del bisturi del dottore che mi aveva tagliato la pelle.

Per proteggere mia madre, papà aveva detto molto poco nel corso degli anni. Ero andata in sala operatoria, e il medico aveva fatto tutto il possibile per far ripartire il mio cuore, ma la mia vita era finita prima ancora di iniziare, proprio qui sulla Terra.

Goldie mi abbracciò, coprendo la mia mano con la sua. «Non pensarci. Sei una sopravvissuta. Sei morta il giorno in cui sei nata, ma oggi sei viva. Concedi ad Alexo ciò che ti ha chiesto. Sua moglie non si aspettava di rivederlo, e quando scoprirà di te...»

Nessuna di noi la conosceva, né sapeva come avrebbe reagito, ma a giudicare dalla richiesta di papà di rimanere lontana, c’era in gioco più della semplice scoperta della stirpe familiare di Kate Sol.

Con un sospiro, Goldie mi lasciò andare e mise il piede nello staffile. «Porterò questo qui per una corsa. Mentre lo faccio, controlla Saunder e assicurati che vada dal suo tutore.» Si issò in sella, il cuoio scricchiolò mentre si sistemava. «Credo che Maslin abbia detto che avrebbe portato alcuni uomini con sé giù al fiume per l’inondazione di oggi. Vuole spostare parte del bestiame. Abbiamo una tenuta da gestire. Mettiamoci al lavoro.»

Mi scostai mentre lo stallone raspava il terreno. Lei uscì dal cancello e partì.

Sporgendomi sopra le staccionate a mezza altezza, studiai la terra. La Tenuta Wincrest allevava trentacinquemila capi di bestiame, anche se con l’attuale siccità eravamo un po’ sotto quel numero. Dralion invece, diverse volte più grande di questa nazione, ospitava un immenso deserto, insieme a montagne innevate isolate e foreste pluviali paludose. Vaste aree di terra inospitale ci costringevano a costruire i nostri villaggi solo attorno alle estremità della costa. Il bestiame che allevavamo e i cavalli che facevamo riprodurre in questa tenuta servivano per sfamare chi era rimasto a casa.

Goldie e il suo cavallo divennero presto un puntino in lontananza e i miei pensieri tornarono a mia sorella, legata a Davio Loveria.

Cosa non darei per avere anche solo un decimo del suolo di Peacio sotto il controllo dei Wincrest. Era una terra ricca e fertile e sempre fuori dalla nostra portata. Ah, insopportabili Loveria.

Saltai giù, e una piccola nuvola di polvere rossa si alzò ai miei piedi.

Infinita terra rossa.

Si insinuava in ogni fibra dei nostri vestiti, nei capelli e nella pelle.

Eppure, amavo questa terra e il lavoro chiamava. Mi diressi verso la lunga fila di scuderie bianche in assi di legno, e mi portai le mani alla bocca. «Ehi, Saunder.»

All’interno dell’ampio locale centrale, l’area era sgombra. Su una parete, ganci sostenevano selle e finimenti. Sul lato opposto, balle quadrate di fieno erano impilate fino al soffitto. No, nessun Saunder qui.

Fuori dalla porta sul retro, il recinto ospitava cavalle e i loro puledri dalle gambe allampanate. Agitavano le code, scacciando le mosche ronzanti.

Più avanti, un uomo stava con una gamba appoggiata sulla staccionata più bassa. La luce del sole evidenziava corti riccioli rosso-dorati tagliati vicino alla testa.

Chi era quello?

A volte arrivavano guerrieri che non conoscevo. Questo indossava il cuoio scuro e la spada al fianco dei nostri uomini più addestrati alla battaglia, la sua altezza pari a quella dei nostri uomini più alti.

Mi leccai le labbra, lo sguardo che percorreva il suo corpo. Il suo logoro gilet di pelle nera si tendeva su spalle ampie. Le code della sua camicia bianca e ampia svolazzavano da sotto il gilet.

Wow. Mi feci aria e tirai via la parte anteriore della camicia dalla pelle accaldata. Era un esemplare stupendo su cui avrei voluto mettere le mani.

«Salve. Posso aiutarti?» Speravo proprio di poterlo fare.

Alzò la testa, voltandosi lentamente verso di me. I suoi occhi erano da morire, di un blu profondo come l’oceano con macchioline più chiare mescolate. Avrei potuto annegare in quegli occhi.

«Cosa ci fai qui, Faith? Perché non sei con Davio?» Le macchie più chiare scomparvero.

Accidenti. Non poteva essere un guerriero. Questo doveva essere il protettore di cui papà mi aveva avvertito, quello che conosceva mia sorella. Era qui, già.

Ogni muscolo del mio corpo si irrigidì. Il pugnale mi pesava sulla caviglia.

Posò una mano sulla spada, e le sue narici si dilatarono. «No, tu non sei Faith.» Fece un passo avanti per torreggiare su di me, esaminandomi dalla testa ai piedi. «Sento... dannazione.»

Sì, una scintilla di riconoscimento illuminò i suoi occhi.

«Qual è il tuo nome?» Mi girò intorno, il suo corpo a un soffio dal mio.

«Hope.» Stranamente, mi sentivo calma. Diamine, com’era possibile?

Un lampo di frustrazione balenò nei suoi occhi. «Sento l’attrazione del legame di coppia. Con te. Tu sei il motivo per cui sono qui.»

Oh no.

No. No. No.

Cavolo.

Le mie unghie graffiarono i palmi. «Sei sulla Stazione Wincrest.»

Un respiro rapido sfuggì dalle sue labbra. «Allora siamo in un mare di guai.»

Scuotendo le mani, battei i piedi. Potevo gestire questa situazione. Papà mi aveva chiesto di scoprire da dove provenisse Kate Sol. «Come ti chiami?»

«Silas Carver e non ho intenzione di restare. Sei una Wincrest, l’ultima persona con cui vorrei mai legarmi.»

Sbuffai. «Non ho alcun desiderio di unirmi a un protettore. Sei al sicuro da me.»

«Perfetto.» Il suo sguardo mi inchiodò sul posto. «Chiaramente tua sorella non sa di te. Avrei sentito parlare di una gemella.»

«Non lo sa, e non deve saperlo.»

Le sue labbra ebbero un fremito. «Affare fatto. Questa cosa tra noi» — indicò con la mano avanti e indietro — «non funzionerà. Di certo non ho intenzione di menzionarti.»

«Sono d’accordo.»

«Bene, quindi penso che sia facile decidere di lasciar perdere, proprio ora.»

«Assolutamente.» Gli feci un deciso cenno col capo, poi mi ricordai dei desideri di papà.

Cavoli.

«Ehm, no. Non proprio ora.»

Batté uno stivale sul terreno. «Ti dispiacerebbe spiegare perché?»

Passò un secondo. Due.

«Mio padre è Alexo Wincrest.»

«So chi è tuo padre. Credo che abbiamo già affrontato la mia conoscenza di Faith.»

«Giusto.» Guardai a terra, poi di nuovo lui. «Ho brutte notizie. Alexo mi ha parlato del tuo arrivo. Lui ha avuto un preavviso.»

Un tic pulsò nella sua mascella. «Non ti ha detto di scappare a gambe levate? Nella direzione opposta? Perché non ho alcuna intenzione di accoppiarmi con una Wincrest. Mio cugino Davio l’ha fatto.»

«Davio è tuo cugino?» Hmm, interessante.

«Non ancora per molto. Lo ripudio. Porta con sé troppi problemi, il peggiore, tua sorella.» Contraddizione brillava nei suoi occhi.

«Stai mentendo.» Quelli legati tra loro non potevano dire una falsità senza che l’altro lo sapesse. Né potevano farsi del male, non quando le loro anime erano vincolate.

Sollevò le spalle e le lasciò ricadere. «Immagino che lo ripudierò abbastanza presto. Va meglio così?»

Sorrisi, vedendo la verità. «Credo che possiamo lavorare insieme.»

«Metteremo fine a tutto questo adesso.»

«Mi dispiace, non posso permetterlo.»

«Inizierò con le parole di rilascio.»

Incrociai le mani dietro la schiena. «Non accetterò il tuo rilascio, non ancora.»

«Ci augureremo il meglio, e ognuno per la sua strada. Puoi trovare un altro uomo, e sarà un piacere per me vederti farlo.»

Aggrottai la fronte. «Il tuo udito è pessimo, Silas Carver.»

«Dammi il permesso di fare lo stesso.» Ancora non ascoltava.

«Non succederà, non quando ho bisogno del tuo aiuto.»

«Forse parliamo lingue diverse.»

«No. Ti sento benissimo. Il nome di mia madre è Kate Sol. Tu conosci Faith, io no. A quanto pare, ho bisogno del tuo aiuto. Devi dirmi quello che sai e della nuova abilità di fusione mentale di mia sorella. Non tralasciare nulla.»

«Sul serio?» Profonde rughe gli solcavano la fronte. «Non sono d’accordo, e questa conversazione gira in tondo. Per liberarci a vicenda, devi accettare le mie parole. Puoi trovare un altro uomo di tua scelta. Anzi, insisto.»

Era testardo, ma lo ero anch’io. «No-no. Tu sei nemico del mio paese, ma come mio compagno, non mio nemico. Aiutami con il compito che mi è stato assegnato, e poi ti lascerò andare.»

«Dovrei essere un idiota per farlo.»

Gli diedi uno schiaffo sulla spalla. «Ottimo. Posso convivere col fatto che tu sia un idiota. Non sarà per molto.»

«Perché i Wincrest non ascoltano mai? Sei terribile quanto tua sorella.»

«Oh, ora parlami di lei.» Battei le mani. «Tutto. Non dimenticare la sua capacità di fusione mentale.»

«Purché facciamo in fretta, ma Alexo Wincrest sa che la sua esistenza è legata a quella di Davio. Ventiquattro ore fa abbiamo scoperto che è un’abilità mortale, una che significa buonanotte per lei se viene tenuta lontana da mio cugino per più di tre giorni.»

«Accidenti. Non ne avevo idea. Sei sicuro che sia mortale? Questa è la peggiore delle notizie.»

Sostenendosi con una mano sulla staccionata, annuì. «Siamo certi. Mi dispiace essere io a dirtelo.»

Mi avvicinai, le punte dei miei stivali toccavano i suoi. «Dimmi di più. Una volta che saprò tutto quello che sai, potrò liberarti dal nostro legame. Non ti chiederei di rimanere legato a me se non per questo. Se mia sorella ha un’abilità mortale, non devi trattenerti. Mi è stato affidato il compito di scoprire tutto ciò che posso.»

Mi afferrò per le spalle e rabbrividii al delizioso contatto. Era previsto, anche se indesiderato. Era il mio compagno, colui al quale la mia anima era legata.

«Tua sorella è sopravvissuta per un pelo al suo ritorno da Davio. Era stata via per tre giorni a Dralion e ha sofferto fisicamente durante la sua assenza. Deve essere nella stessa stanza con lui per fondersi mentalmente, e senza questa connessione, il suo corpo si è spento. Ho assistito io stesso al deterioramento.» Il suo sguardo blu tenne il mio, le sue mani che mi riscaldavano la pelle. «I suoi polmoni si sono riempiti di sangue e ha quasi sanguinato a morte davanti ai miei occhi. Era una vista raccapricciante. Una volta che si è fusa, ci sono volute ore perché la sua capacità di guarigione rapida la ripristinasse. Non vorrei mai più assistere a una cosa del genere.»

«Non riesco a immaginare tutto ciò di cui parli, ma so che è vero. Continua, per favore.»

«Quando tua sorella si fonde mentalmente con mio cugino, non è qualcosa che può trattenere. A parte questo, non c’è altro che possa dirti. Dovresti rivolgerti a tuo padre per saperne di più. Lui ne è a conoscenza.»

Mi concentrai su quelle parole mentre uscivano dalla sua bocca. Papà avrebbe saputo tutto questo grazie alla sua preveggenza. La sua richiesta non era tutto ciò che sembrava. «Ho bisogno di più tempo per ascoltare ciò che hai da dire.»

Mi accarezzò le spalle. «No. Il legame tra compagni si costruisce velocemente e non possiamo permettere che accada.»

«Hope.»

Era Saunder. Mi girai di scatto.

Silas sfoderò la spada.

«No. È solo un ragazzo.» Lo fermai con una mano sul petto. «Oh.» Arrossii. Quello era un petto davvero duro. Duro come la roccia.

Saunder saltò fuori e corse verso di noi con un ampio sorriso. «C’è una cavalla in travaglio. Uno dei guerrieri è con lei, ma mi ha detto di venire a prenderti». Lanciò un’occhiata a Silas. «Mi dispiace, signore. Non intendo interrompere, ma la cavalla porta la linea più forte».

Silas si fece avanti. «Hope è occupata con me al momento. Dovrai scusarla».

Sì, dovevo concentrarmi sul convincere Silas a restare con me, o almeno, a non lasciarmi ancora. Avevo bisogno di qualsiasi informazione lui possedesse. Incontrai lo sguardo di Saunder. «Non posso venire adesso, anche se vorrei. Potresti chiamare uno dei tuoi zii per me?»

«Certo».

«Ottimo». Lo girai per le spalle e lo spinsi verso le stalle. «Vai ora».

Si allontanò in fretta.

Prendendo la mano di Silas, lo trascinai lungo il lato dell’edificio. Avevamo bisogno di un posto tranquillo per parlare. Non avevo notato a prima vista che fosse un protettore, ma i guerrieri intorno probabilmente l’avrebbero fatto.

«Dove stiamo andando?»

Indicai la vasta casa padronale in mattoni color terra sulla collina. Era una struttura magnifica, uno dei progetti della Terra con tre piani e un ampio portico che la circondava. Vetri scuri tenevano a bada i raggi più forti del sole. «Vedi il balcone all’angolo del piano superiore? È la mia stanza. Puoi teletrasportarci lì?»

«Wow, la tua camera da letto?»

Gli diedi un colpetto sul petto. «Ah, sì». Oh cielo, che fisico scolpito che aveva. «Non ci saranno distrazioni».

«Nessuna distrazione in una camera da letto?» Gemette. «Forse ho davvero idiota stampato sulla fronte».

«No». Sorrisi. «Ma si può sempre rimediare se vuoi».

Alzando gli occhi al cielo, mi afferrò le braccia. «Manteniamo le distanze. Sarà una conversazione velocissima e poi me ne vado».

Tutto si oscurò mentre lui saltava attraverso lo spazio, e un secondo dopo, ci trovammo sul balcone fuori dalla mia stanza. Raggiunse la porta di vetro e la fece scorrere per aprirla.

Le tende di pizzo bianco si gonfiarono verso l’esterno e io raccolsi le pieghe riportandole all’interno mentre entravo. «Grazie per essere venuto».

Sbuffò una risata. «Sì, divertente». Attraversando a grandi passi il tappeto bianco come la neve fino alla parete più lontana, osservò il mio letto. Fatto di rimu neozelandese, i montanti lisci e rotondi si alzavano fino al soffitto. Un baldacchino di rete bianca ricadeva sui bordi, pronto per essere abbassato di notte. Girandosi verso di me, appoggiò un fianco alla testiera, il più lontano possibile da me nella stanza. «Volevi parlare. Sbrighiamoci».

Mi toccai il mento. Uhm.

«Perché non parli?»

«Non so cosa dire».

«Dì arrivederci, Silas. Sono d’accordo che non ci rivedremo mai più». Ruotò una mano in un gesto di prosecuzione. «Non vedo l’ora di sentire questa».

«Silas». Attraversai la stanza verso di lui e lui si scansò, urtando contro il mio comodino. Una fotografia incorniciata della mia prima cavalcata in questa tenuta si inclinò e lui la afferrò mentre cadeva.

Nella foto, avevo tre anni, le mie gambette sporgevano dai lati della sella di cuoio scuro di papà. Un cappello Stetson troppo grande sulla mia testa minacciava di cadere, anche se il sorriso sul mio viso diceva tutto.

«Ti piacciono i cavalli?» Il suo sguardo passò dalla foto a me.

Non potendo fare a meno, mi avvicinai ancora. «Li adoro. A te?»

«Sì. Vado a cavallo da quando ho imparato a camminare. Nemmeno l’arrivo della mia capacità di teletrasportarmi mi ha impedito di cavalcare ogni volta che posso». Ripose la foto. «Come sei finita con Wincrest quando Faith è stata cresciuta da sua madre?»

«Non c’è un modo semplice per dirlo». Mi vennero le lacrime agli occhi, perché i ricordi erano riemersi oggi.

«Ehi». Mi accarezzò il braccio, facendo formicolare la mia pelle. «Sono un ottimo ascoltatore, anche se non sembra».

«Sono morta alla nascita, ecco cosa è successo. Mio padre mi ha portata a casa per seppellirmi, e mentre lo faceva, il mio cuore ha ricominciato a battere grazie al salto di teletrasporto. Ha chiamato i guaritori e ha avvisato Donaldo. Mio padre non avrebbe mai messo in pericolo la sicurezza di mia madre, quindi sono rimasta con lui. Probabilmente c’è dell’altro, ma non conosco i dettagli più fini. Non ne hanno mai parlato».

Fece un respiro profondo, il petto che si sollevava. «Adesso sembri stare bene».

«I guaritori che si sono occupati di me erano i migliori».

Facendo scivolare la sua mano intorno alla mia, intrecciò le dita strette. «Non posso costringerti a liberarmi dal nostro legame, ma devi sapere che va fatto. Senti quello che sento io?»

«Sì». Sospirai, desiderando sapere di più su di lui. «Sei deciso allora, non mi aiuterai?»

«Il legame cresce». Mi accarezzò il palmo con il pollice. «Velocemente. Non possiamo permetterlo. Ti ho detto tutto quello che so e non riesco a pensare a nient’altro».

Chiusi gli occhi davanti alla verità che aveva pronunciato.

Pensa. Anche io vedevo che dovevamo porre fine a questa cosa se avevo tutte le sue informazioni. «Ci sarà una condizione. Vorrei la liberazione di un uomo in cambio di un altro, il padre di Saunder».

«Intendi il ragazzo delle stalle? Suo padre?»

«Sì, Tawson Rivera è stato catturato nella battaglia di Eventide due anni fa. Se lo libererai, io libererò te. Questo è il mio patto».

Emise un basso ringhio, che mi fece sussultare. «Se sei d’accordo, ti darò quello che vuoi. Lo faccio per il bambino».

«Lo capisco». Mi lasciò la mano. «Il che è difficile da controbattere».

«Silas, sono cresciuta senza uno dei miei genitori e capisco come si sente Saunder. Se è in mio potere far tornare suo padre, devo farlo. Queste sono le mie condizioni. Sono rapide e precise, e alla fine avrai quello che vuoi da me».

Il suo sguardo si assottigliò. «E la tua richiesta del mio aiuto? Entrambi capiamo che non accadrà più nulla?»

«Certo, e mantengo sempre la parola data. Ti libererò».

Inspirò profondamente. «Andrò a parlare con Carlisio e tornerò con la sua decisione». Chinando la testa, mi fece un breve inchino. «Abbi cura di te, mia compagna».

Sua compagna? Non per molto ancora. «Anche tu».

Velocissimo, svanì in un lampo.

Via.

Il mio compagno se n’era andato.

Feci passare la mano nell’aria dove era stato, il cuore pesante nel petto.

Questo momento faceva male.
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​Capitolo 2
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Mi issai sulla schiena setosa del castrone e sulla sella, con i lembi della mia camicia da outback che svolazzavano liberi dietro di me.

Era sorto un nuovo giorno e dopo essere rimasta per conto mio per la maggior parte del giorno precedente, ripetendo nella mia mente la conversazione con Silas, ero finalmente pronta a parlare con Goldie.

Mi affiancò al trotto su una giumenta baia, con i capelli biondi che ondeggiavano sotto il suo Stetson nero. Indossava jeans a vita bassa e una camicia verde smeraldo con mezza abbottonatura, un colore splendido che faceva risaltare i suoi occhi viola.

«Andiamo» sorrise, dando un colpo di redini alle reni del cavallo.

La imitai, lasciando libero il mio cavallo. L’adrenalina pompava, il sangue scorreva nelle mie vene e mi rinvigoriva. Questa era vita, cavalcare libera attraverso le più grandi pianure di questo mondo.

«Mi mancano le nostre gare!» gridai al vento, spingendo le ginocchia per incitare il cavallo a una velocità maggiore. «Di solito tu imbrogli».

Lei sfoggiò un familiare sorriso malizioso. Già, un secondo dopo, lei e il suo cavallo scomparvero, teletrasportandosi via.

«Non cambi mai», dissi, anche se non era lì per sentirmi.

Accarezzai il collo del cavallo, con i capelli che mi frustavano il viso mentre cavalcavo bassa e veloce. «La raggiungeremo».

Mezz’ora dopo, apparve il familiare gruppo di alberi della boscaglia che delimitava la fonte d’acqua più vicina alla nostra fattoria. Goldie era accovacciata davanti allo specchio d’acqua. La sua giumenta brucava una
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